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i 10) È 
A) 
«legno, (con concorso a 
premio) un anno L. 24 

(Senta prenoto afd 1844 

.somastro, trimestre, |. 

Sf ‘nese a ita eno 
Por l'Estero aggiun- 
gere le speso ' postali 











(ail ‘Giornale, esca tutti $ igior: 


Sano aopen al privo 


Alle ‘ansie ;per:.la: sorte di: Galliano e: 
compagni ‘prodi; è succedute ta' gioia, e 
la si manifestò, jeri‘in futta italia. Mai 
ormai, ;dopo, gli episodj, avremo il: 
dramma, e dobbiamo pfepararci annuo 
diboziihi. ,Qutalll agcengario è che’ 
Paese impari a non trascendere. nem-: 
meno in esse, dacchè anche le emozioni: 
soverchie pbtrebbero nuocere... ed ora' 
siamo appena dl principio! . 

Dopo. cotante notizie: contradditorie,; 
cile svariste induzioni ed i commenti! 
di ottimisti e di pessimisti, sembra che! 
oggi gli animi si predispongano con-i 





siderare con dignitosa calma gli: av-| 


venimienti. 

Che se la Sinistra estrema, incuran fi 
delle impressioni tristi della sua: aperta | 
sfiducia, ba formulato l' altro jeri uni 
orditie' del giorno accusatore del Go-! 
verno, il Governo ba già fatto rispon-' 
dere di avere una idéa chiara della! 
situazione e ùn ‘programma ‘preciso, el 
che questo programma ‘corrisponderà ! 
alla legittima aspettazione degli Italiani. 

A noi non è dato chie di ripetere: ci! 
siamo, e conviene piegaragi, alla neces-! 
sità delle coso e. far voti che alia for- 
tezza: eroica, già provata, dé’ nostri sol- 
dati, corrispouda.ora l' intuizione probta 
e la sagacia dei capi. ' | 

E a questo propcsito oggi si dice che. 
a Roma i Circoli militari sieno più tran-| 
quilliche noi fossero prima, circà l’e-: 
sito finale della campagiia. Si sa che: 
Igli wifficiali supériori, vicini a Baratieri,; 
sono da lui' consultati di frequente e 
con lui discutono su ‘tutte le eventui ; 

tà e sui provvedimenti necessari; ed | 
aggiungesi che l'attuale spostamento 
dell’ esercito di Menelik sia assai fuvo 
revole perchè Baratieri possa svulgere 
il suo piano strategico. E riguardo nd | 
‘eesò piano, vuolsi che sia appieno noto | 
allo Stato maggiore di Roma ed inte | 
gralmente approvato. 

Dunque se la guerra è inevitabile, e 
se siamo append al principio, non ren- i 
diamo più pencsa l'attesa degli ‘ayve- | 
nimenti con imprecazioni e rampogne. 1 
Oggi von si pensi che all’ Esercito e | 
all’onore dell’ Italia. Verrà poi il tempo | 
per chiedere, ai veri responsabili, ragione 
dei fatti loro. Oggi, e sta pur per l’ul | 
tima volta, vogliamo credere al Governo, | 
che, sapendo la responsabilità assunta, | 
invoca da tutti, anche dagli avversarii 
di buona f.de, un atto di fiduca pr 

. quanto fece od ha lasciato fare negli 
scopi della politica coloniale. 2a 
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Il tstamento di Lul. 


(Libera versione dal francese) 








1 suoi occhi sì erano risperti, pieni | 
di supplice angoscia, epperà ella trov 
senza dubbio nello sguardo del suo! a- 
marite quel che: ella vi cercava, poichè 
proseguì con ardore: : 

— Ebbene, si, io so.. io so di essere 
così felice che vorrei veder felice tutto 
il mondo... Non vi è chela gioja dagli | 
altéi che mi faccia credere. alla mia fe- 
licità... 

— E quanto a me, sciamò egli con 
tenera- grbvità, non lemi tu forse di 
rendermi geloso ? i È 

rd Oh, mormorò dessa, perchè invi. 
diaro gli altri ?... Donando luro-una parte 
della. mia felicità, io non dono loro nuîla 
che provenga da. me.., lo non ti prelevo 
mulla.. divido... 

Ella sì tacque d'improvviso, venuta. 
meno quas) du uno slancio d’ anima che: 
la.fece: impallidire. : 5 

Giovanni la teneva. stretta al.suo petto, 
come ‘uno sposo! tiene la. sua giovane 
sposa, e col. moto delle labbra egli le: 
sfiorsva.di piccoli. baci, i capelli. 

1. Lucillà fremera di voluttà e di passione : 
evviata.si abbandonava.al.auo diletto... 
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«Parole di uo Deputato frialano, © 
È FATA TRAHUNT. 


Dà generazioni e, generazioni sono; 
note e tracciate con ‘precisione mate-! 
mética le vie ‘che per i cieli profondi. 
peredirono ‘ rapidissimi gli ‘astri: son! 
note “o fermate’ le' leggi del loro cam». 
tino, dai massimi movimenti alle mi- 
nime perturbazio SR 

Da gen 












&gnerazioni sono 
note e ti ve chie sull’ aspra 
faccia ek globo iseguunio ‘«iticessanti le: 
acque, dui un'infinita rete di ruscélli.!e 
di fiumi convoglia al: mare: son note e 
tracciate. quelle stesse che nei. mare 
immenso. esse seguono, in balia di un 
moto senza termine.: : ! 

Ma chi pretende .séguire Je fiumane 
dei. popoli ? chi sopratutto divinarne le! 
leggi ?: * : a 

Genti latine e genti etiopiche si son 
urtate e ssi ;urteranno: di nuovo sull'al-; 
topiano abissino in--un' eroica ‘lotta; della 
quale gli attuali non son «che semplici 
episudi, a non noi,.ma. appena .i ingstri 
figliuoti vedranno la fine. * 

È forse iil:risorgere —.su altra arena 
— della grande tenzone, che per tauto 
volger : di:secoli, avventò feroci arii e 
semiti gli uni cuntro degli altri? od è, 
essa ‘medesima, una semplice ed .in- 
conscia fase della eterna :pugna per ia 
esistenza, per cui:al pane. scarso ed a- 
maro- che offre Ja patria esaurita, si pre- 
ferisce quello. che a prezzo di sangue 
si saprà strappare a terre remote e feraci? 

Chi lo sa? 

Benchè criginata da un errore poli- 
tic e da molti errori geografici, benchè; 


: scunsigliata dai pensatori e dagli espertì, 


sconfessata dagli uomini di, Stato, e 
conteària alle tradizioni del nostro ri- 
sergimetto, bevthè impopolare fra la 
clàssi dirigenti “e sospetta alle dirette, 
pare tuttavia ed è fatale cho la impresa 
africana si compia. 

Essa ci serra ‘come un ingrabaggio, 
ci assurbè come uu’ vortice. Ora, 

Dai piani di Dogali, di Saati e ‘di ‘A- 
gordat riarsi’ dal sole, daî'dirùpi’ di 
Coatit è di'Sensià, dili’ambi trarrotta 
di Alagi ci chiama lu voce dei fratelli, 
vincitori 0 vinti, cotisaarati alle dorte 
dalla suprema religione del dovere, 

E davanti ‘a quel grido muure sulle 
labbra ‘il. quo... vuilis ? del''sagg:o ‘e'lo 
atomonipieuto prudente si înuta fn un 
solenne ‘prana e in un audace'ifino di 
guerra. G. Marinelli. 





(1) Da un numero unico pubblicato a Fi- 
renzé a beneficio dei soldati italiani in Africa, 
“ 


Tettere offensive a ‘Goglielipo IL" 

L'imperatore di Germania, ‘dopo il 
notò tetegramma spedito al presidente 
del Trànswaal, ha ricevuto dall'Ioghit- 
terra parecch'e' ceutinaia ‘di lettore of 
fousive. ‘Dapprima se ne mostrò. addo- 
forato o indignato; in seguito prese la 
cosa dal Jato umoristico .e ordinò che 
le lettere provenicoti ‘dall'Inghilterra 
nen venissero Reppu:e aperte, 
mm ——r 

Bi Nocera è ottima nei catarri 








{ dei reni. X 


SOIA IRR CRIIZZ TIE 

Avveniva così fin da ‘quella sera in 
cu malgrado Je. sup proteste; di scelti» 
cismo é di freddezza, aveva Capitolato, 
vittima: delle sapienti inanovie impiegate, 
dal segretario d' ambasciata, 6 però vit. 
tima Îieta:e pù domata dalia felicità 


che dalla sorpresa. I 
Sera decisive quella, di cui -amendue 


| serbavano lo stesso ricordo vivissimo, 


malgrado la differenza delle parti rispet - 


Ò | tivamente sostenute. 


Ma chi amava egli meglio ora: la Lu- 
cilla. che gli rebdeva; Siaalgrado. Ibi, la 
carezza ardente di cui aveva coronato 
la sua opera lenta di'’sedufione, dibat- 
tendosi in fra la disfatta e non riuscendo 
che ribadir la catena; — oppure la Lu. 
cilla china sul di lu petto, e nel suo 
umile abbattitnento attraversato da sus- 
sulti nervosi, che riversava il segreto 
suo di innamorata sul'cuore dell’ a- 
mante ?... tra ; 

Quel cuore tullato nellé delizie, che 
si'bagnava in mezzo all’onda tiepida 
delle gicje assaporate, ella lo aveva 
riempiuto di: un godimento supremo 
mercè quettd: tiuta ‘e Ardérite intimità. 

Giovacni non uto ;che. da a- 
scoltarla, per comprendere eloquenza 
di quello spasimo. pudico, singhiozzato, 
bisbighato fra. le sue braccia. 

Una Lucilia novella era nata. 

AI paragone; di tanie che sì erano 
abbandonate a lui senza darglisi, riser- 
vando sempre pen esse la, miglior parte, 
quella donna che non st; dava; che; non 











î eccettuato. le: domenichs — Si vende ‘ill Emporio Giornali e presso i Tàbaccai in Piz 


La pi nta 


BI ste 
al Fenente olona. Galliano. 

I! Re ha diretto af generale, Baratieri, 
governatore dell’ Eritrea, il seguente di- 
«spaccio : ! 

‘Nel fausto nomiento in cui il valoroso 
presidio “di Macallè si, ricongiunge alle 
truppe d'Africa, godo eonfermare:la 
mia fiducia a Lei ed'iai Suoi soldati 6 
la prego consegnare sì tenente ‘colon- 
nello! GdiNano Pmi Rispaloiot: © 

eL'Halie ed io abbidmo a 
‘cans'osa ‘ammirazione alla eroitàicon - 
« dutta di Lei e ‘dei ‘stoi degni tom- 
cpagni nella difesa del forte ‘di; Ma. 
acallè, ed ai nostri. voti per la ioro' 
«salvezza hanno partecipato quanti ono-: 
«rano la discipiiva edi il: i 
«esercito! Con pari igidit è soddisfa 
« zioné saluto ‘oggi ‘in nume della Na- 
«z:one e dell’ esercit 
«di Lei e del ‘suoi battaglione fra. le 
< file ‘délle mie truppé' d’ Africa: Ai sa- 
ccrfici lungamente durati ed' ai forti 
cesempi di virtù militare sia ‘di premio 
«la riconoscenza della. Patria ed il pen 
« siero: deliben compiuto dovere ». 

© ©’ UMBERTO. 


Interessanti particolari ‘sull’arrivo di Gal | 
‘lianò al campo “di Baratieri — Acco; 
glienza aniusiastica. | ai prodi di; 
Makallò. 4 : i 


Roma;_-31- Mercatetli petegnata” “utta: 
Tribuna: dif, Adugenion 30 ::Nirso lo 3 
pom. si sparse nel. campo la vocenim 
pensate del, ritorno del:battaglione Hal! 
liano. Tutti ‘fummo sossopia,  erchè,: 
chi' più e chi ,merio, .dubitavi 
surte. dei; nostri ero cì 
‘rat erì pur soffrendo. i. dul 
mauteneva: calmo .e fiducioso. . AM an 
l’annunzio ; dupque tutti saltammo a: 
cuvallo ; ufficiali. di vario armi accor- 
sero; sì; partì dal campo, ed attraverso 
ad ostacoli d’ ogui sorta, corremmo.a 
raggiungere il generale, già masso, al-: 
l’incontro dei reduci .gloriasi,; Galop-: 
pando, interragavamo sns:esi la strada’ 
che si volgeva dayanti coronata, da lon-: 
tano, dalle altàre frastagliate dell’Aus 
sen e segnata, da vicino, da fumate 
coptinua che apparivano ecme stoppie! 
inceudiate. Nulla! . i 
Eravamo in istrada da. un’ora, quando! 




































iucontramm» un primo ascaro:della co-'|; 


lonna. Gli domandammo: dov! è; il bat. 
taglione ? Ci rispose: Li sotto. E noi 
via, giù: per-la ripa di un torrente, in 
fondo, presso l'acqua. Ci abbattemmo 
in gruppi di donne che riposavano: 
anch’ esse venivano dal forte fatale: Ma 
risalita P erta dalla parte opposta in- 
contrammo i primi feriti del batta 
glione; recati sopra barella dagli ascari 
delle nustre bande, riconoscibili per la 
banda rossa che porlano iptorno al 
capo. I feriti, scorgendoci levavano il 
capo, salutandoci coa un sorriso. Un 


i t 
si abbandouava, ma era tradita dalla 
sua: casti'à più che altre nol fossero dai 
volontari loro svenimenti ; quella donna 
conquistata, trasfurmata, gii era diven» 
tata cara 6 come amante,.e più ancora 
came opera sua, di lui. 

Egli la desiderava meno 6 la voleva 
di più... 

Eila si curvò verso di lui, e: 

— Suvvia, signore, sclamò, a tavola;.. 
non si aspetta che voi. . ni 

Trasa!ì, ridestato da quella voce e 
sorrise, mentre ella sorridevagli a sua 
volta. Ma quella giocondità non era 
veritiera. 

Lucilla aveva in sè l'intuizione vaga 
si un: pericolo e Giovanni liberatosi, dal 
suo lungo incubo fantastico, si stupiva 
egli medesimo di aver ceduto a quil 
flusso di impressione melanconica. 

Alla Vilà dei Cigni; aveva regnato 
durante quindici gioroi una lietezza 
senza nubi, una ebbrezza continuata. 

G.ovanni non sentiva la razione che 
mera d'albergo. : 
pressioni non affatto piacevoli spup- 
tavano in-lui allora, 
dora della sua pà: 
altpettante. goccie d'a 
un: braciere acceso 
















































































































LETTERARIO. 


soldato’ bianco staja quasi seduto, sopra 
una spece di poltrona impru 

Esra pallido, pallido, ma aveva gl 

«pieni di appran; 
— Dove sei , 
— AI petto, ma adesso va bene. 
Passato questo mesto convoglio, d/ 
provviso ci troviamo di fronte, al 
taglione fermo presso l’acqua; sotto un; 
e;albero è la tenda che gli scioapi! 
pg al tenente colonnello Gai 
ano; Le. compagnie suno accampalé a 
destra e a sinistradetla, si rada. vit i 
siNon vi descrivo la commozione del-: 
l’incontro! Come passare davanti &; 
quel” ‘groppu' di‘softtati!' bianchi’ in di-! 
sordine, suditi;strateriti,:ma fieri, to 
nanti da sì gloriosa: odissra,-senza sen 
tirsi gli iocgh: pieni di-lagrime ? E quer: 
poveri ascari così coraggiosi, così fedeli, 
così pronti .a: ricominciafe .domani:. il! 
sacrificio ? E quei caunoni:gloriosi issati ; 
sui: cammelli lì. Siamo . passati -braccio 
braccio -dall’ uo all’altro ; di. quegli 
affic:ali, tutti:vecchi ‘amici che avevamo | 
pistito.:come perduti o quasi dieci volte:1 
Îl generale, Baratieri 
Galliano, dicerd” 
il bacio ‘del’Re d’Ttatfito È 

E difficile r:if:rire Ta’ impressioni di! 
quel ‘thomento: tuiti domandavano,; 
tutti rispondevano; era un ,ingrucio' di! 
saluti, di aneddoti, di racconti; utia 
confusione bella quale cercherò di rac- 
capezzarmi meglio domani. Di Mozzetti! 
ho avuto il racconto della ‘sua gità al 
campo scioano per curare ras Maugascià; 
Atchin, ché avevà' riportsto una’ forte! 
contusi:ine sh piede; Maugasdià ba detto: 
stamane, lasciandolo, che non Jodimen : 
ticherebbe giammai. Il tenente: Moltedo 
aveva strettu amicizia col comandante! 
deli’ artiglieria! scioana, il quale. disse di! 
aver riconosciuto la superiorità del no-; 
stri ufficiali d'artiglieria. Vedendo lo: 
scarso, e N che otteneva il suo fuoco, 
questo ‘coristidabte si recò ùn giorno da, 
Monet per'diigli chè ‘desse 10 fucili,; 
chè ‘ivrebliarò fatto miglior ‘effetto: dei! 
catinoni, la realtà però il tito degli! 
scioani,  abbastauza :’giusto, | produsse; 
quefche eflettoal:forte:;i un elletto an 
ché superiore produteva ‘una mitraglia > 
trice che il :némizo possiede: 

Ma quello che' fece più soffrire la 
guarnigione del forte fu la sete : da 25 
giorni ‘î nosti soldati non si lavavàno. 
Con l’acqua dove era stata cotta. la 
pasta, se tie faceva il ‘brodo. Al'csmpo! 
scioano S*ignoravano le tristi condizioni: 
del forte; tanto più che 1 mostri ascari; 
gridavano ai-nemiei; cho- poteramo-pra | 
curarbi.detl'acqua-per: è delle: pumpe. 
Gli ufficiali “E negati niel'‘d'is che il 
contegné déei.sotdats! bisachi:fu; durante! 
tuttoci’ assed o, ammirevole; ad essi s' 
deve principalmente la resiste Er 
sempre al lavorò, geinpre ‘al 
perterriti, Quanto 8 Galliano, egli aveva: 
tutto disposto per far sallare il forte! 
con tutta la ‘guarnigione nel momento: 
supremo. x i 

Ebb me in pari tempa la relazione! 
delle ultime difficoltà, sorte; nel campo! 
scioano, per la resa del battaglione; Îeri 
 Negus era proprio venuto nell'avviso 
di nen lasciar libero il battaglione che: 
a pace conclusa; ma Felter, appoggiato 
da Maconnen, muscì a vincere la resi- 
stenza di Menelk e ii battaglione fu 


ITA STRETTA RESTA TZIA 


Usi — 5 
della signora D'Av.lter secondo le .léggi 
sociali — l'amsate felice, colmatò di 
favori, da parie di una donua matura. 

Giuvangi. aveva: trascorso ben dieci 
auni della sua giovanezza in mezzo agli; 
svaghi del gran mondo e tutto ciò che' 
aveva appreso in quella sale dorate, lo. 
prodigava' ora in uu boudair equivoco, 
por r:fare 1 educazione. di “una Lucilla: 
D' Aviller, senza saper bené,:dopo 1utto, 
se così facendo, egli rigenerava 1’ anima: 
di lei o, ne riuvigoriva unjcamente. Ì 
sensi l.. , “E 

Ma passata appena la soglia del sa- 
lottino, un solo sguardo di Lucilla ba 
stava ad inebbriario. % 

Elia lo. dominava infatti, diventata 
com’ erd!.là -paditona! -assblitta, Îlei desi- 
deri di lui, e dei suoi pensieri. 

Come mai adunque ‘la catena delle 
amime non stringeva p.ù così forte, da' 
alcuni giorni ? Bisognava senza dubbio 
accusa:ne le modificazioni esteriori, non: 
dell'amore, ma del temperamento di 
‘Lacilia, ; 

Elià .abusava della sua trasformazione, 
e ne provavano' vantaggio” ‘gli animali, 
le piante della Villa. Essa "era diventata 
| compiacenta con la servitù, tehera' verso 
la, natura Ttitera, prestatido |’ cpera sus 
‘ticce MGgabbia come vna prova; 
éhì del suo asilo; 
‘del vecchi pa : 
e’ cani è, ‘preotcupàtt- 
o alle‘sue e 
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vi 
con Giovanni, del’ così 





‘avviato ad Ada Agambs, sott 
dI Fitaurari Sabre, ufo” 


ile armii aspettavino ‘per rende 


‘’pronitaziò dal / 


lina pd Ul de (Éuati 


: iasoizi 
hugo! ico ò 
Infenti) Heerotagle, sti 
; si IIALIGRADAA 
Ò navoRo 1 
fo prose 10 leto di 
Amoioistrazini 


È ‘del'ebmttiaghi 
iitotnon' rel: suò i viaggionia ‘Italia, 
igadéni N! gereriilo 
stidogli che avrebbe 





edi org capo dé 
congeda il'Babre, 






‘piandato letteralbNeglo © Macomieh, 










È aLoSia tecota pate di Dia + O 
Paltro partendo! i) 
Poi ‘ci siamo 


verso Ada ‘Agamus, ‘dove le truppi 


nori: alla: scarsa Ittcotrepustotatei 
ghe fila di soldati italiadi si‘disefinàtano 
nettamente -stillé ‘creata: della -colfitia, 
Quando furono vicini, dimo 1e/fgh 
fare che' squiliavalà soldati preseti- 
taroua' le armi. ‘ ! 

Il'battagiione, ordinato ‘meglio: 
sato ‘così dinanzi :W «coloro ‘éhe-'ertize 
venuti da olire mare per liberarlo; quatido 
esso Sgiuase davanti ‘ai battaglioni itidi- 
gaoi;'scoppiarono' alte ‘ed 'intermindbili 
grida di gioia: Era uno spettacolo 'fri- 
descrivibile;: #4 LA 

Le dimostrazioni di giubilo 
per ia liberazione di Galljano. 

Da quis tutte le città ‘di provinétia 
perviene: la! notizia, che ‘—-‘appent si 
ebbe l’annuozio dell'arrivo di Gallino 
‘conila ‘sia colonna ad Adagamus: «si 
improvvisarono 'delle «dimustfazioni di 
ioia.' A Traci, l'arcivescovo! :Marinati- 



















sentimenti di gioià Il deputato’ Vischi 
cone ‘dsl mugicipio 
‘della ‘patriottiche ed appistidità parcie. 
Le felicitazioni dell'imperatore Guglietmo. 

“Si ha: da B.rlino, 3E: Oggi '#.impe- 
ratore Sì recò ..all’ambaseiata»d’Halia 
‘peri'esprimere al generale-Lanza: Je sua 
soddisfazione pel congiurigimento delta 
coiunna Galliano: ai corpo: >dell’ esercito 
italiano. ; de DA 

L'imperatore incaricò il Lanza di 
farsi interprete verso: it Re Umberto e 
il:goverso italiano delle. sue vive-fali- 
citazioni insieme all’augurio di ‘una 
pronta e fortunata fine -della guerra 


Gli asbari si sono'' contonuti eni 
allen contro il forte, — lm 
riti. 


li governo comunica il segente tele - 
gramma di Baratieri ; ; 

Ada Agamus.31, — Il :tenente ca- 
lonnell» Galliano racconta : che: non 
meno: ammirevole fu il contegno degli 
ind:geni che respinsero sempre «con 
invettive e disprezzo insistente:.l’ invito 
degli scivani a trovare scampo: presso: i 








gli 
— l'morti edi 


i‘&ompaesani. d nostri ascari vantarono 


sempre coi nemici. 1’ abbundanza «delle 
provvigioni del forte e-mosttarono non 
aver bisogno di acqua. Non vi fu. tra 
gli ascari nessuna diserzione : soltanto 
inelle vario uscite. per. pigliare acqua 
nove nou ritornarono. Net forte: vi:era 
Mn centinaio di dunne indigene che 
esse pure furono ammirevoli pel loro 
contegno. 

Il nemico adoperò contro il forte 12 
pezzi d'artiglieria, Gii attacchi furono 
sempre molto nudaci ma non. riuscirono 
ad abbattere nessuna parte del muro. 

I nostri raccolsero lungo il reticolato 
li. Le, perdite del nemico furono 





Tacco rame aiatial suriirielaireri tiziana 
delle briciole per | cigni. + 

Uan giorno egli l'aveva motteggista a 
proposite della: sua sentimentatità: alla 
foggia .inglese, e vide delle lagrime 
spuntarle sugli occhi. 


» Egli l'aveva consolata, e da quel 


giorno il suo partité fu preso. Che Lu- 
C ila nutrisse dette tenerezze. di'‘dettaglio, 
per l'universo intero. ;egli: non se. ne 
scomporrebbe, Così egli credeva infatti, 
e tuttavia durante quella. ilunga attesa 
d-1 dopopranze, il malcontento aveva 
fatto in lui ‘capolino. 3 ' 

Sentendosi però debole e disarmato 
appena Lucilla si mostrò, egli non aveva 
saputo colmarla che di madrigali. 

Ciò non toglieva però ch'ei fosse di 
cattivo umore ed in preda anzi a qual» 
che inquietudine. è 

Lucilla. l'osservava coîì inula atten- 
zione, è poiché églipetsisteva a star- 
sene Silenzioso, ella sfidò il pericolo 
della situazione, toruando sull’ incidente 
della giornata, raccostando con: abbon» 
‘danza di particolari la sua: visita ai:vec- 
chi domestici, invasa poi, nel corso:della 
sua:chiaccherata da ut'esaltamento’ di 
meémoria, ot CRE gr 

Eila era stata trattata ‘da angiolo, e 
non le spiacava iferse d'apprendere n 
Giovanni: ch’ elia custodiva le: sue ali 
niche per uscir dalla Villa... : 

Si‘arréstà d’un tratto, Mentre le:lab- 
bra di Giovanni continuavano a- sorri- 
dere, la'sua fronte si rabbujava. 
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Morirono per ferite pel forte italiani: 
un caporal maggiore, un caporale, 4 
soldati : indigeni 33. 

Rimasero feriti italiani: Un caporai 
maggiore, e cinque soldati di cui tre 
sono guariti e due sono in cura: in- 
digeni 75 feriti, dei quali 49 ia cura e 
28 guariti, 

Le lodi di Galiano agli ufficiali ed ai soldati. 
? Rema, 3Î. ll governo comunica: 
Ada. Adagamus, 31 -— Il colonnello 
Galliatio racconta del contegno splendide 
ed esemplare degli ufficiali e soldati 
“bianchi e neri formanti il presidio del 
forte di Makallè : egli non sa distinguere 
tra i meriti dei vari ufficiali. Fu una 
gara in tutti di coraggio, di abnegazione 
e di disciplina durante la difesa, Il ca- 
pitano Benucci provvide con zelo infa- 
ticabile alla distribuzione dell’ acqua, Il 
tenente contabile G.usti oltre a com- 
piere |’ ufficio suo, fece sortite con ar- 
dimento e procurò delle provviste di 
foraggio; i tenenti Moltedo e Pranconi 
diressero mirabilmente l'artiglieria, 
Tutti conservarono sempre serietà di 
contegno ed allegria militare, resistenza 
insuperab''s alle fatiche, dormendo con 
freddo i. -30s0 quattordici notti sulle 
banchine del forte, Il contegno dei sol- 
dati italiani fu supericre adogni elogio: 
essi lavorarono prima alacremente alle 
opere di difesa che erano affatto incora- 
piute e spiegarono nel combattere raro 
valore sopporiando disagi con indifle- 
renza, 
1l colonnello Galliano loda tutti e se- 
goala specialmente il furiere Coronet 
che eseguì fuori del forte utili ricogni- 
zioni, il brigadiere dei Carabinieri Arca 
che con gravissimo pericolo riuscì & 
portare dei biglietti fuori forte, e il ca- 
rabiniere Bianchi che sotto il tiro in- 
tenso del nemico per l'erlo terrapieno 
portò sulle spalle un csonone di mon- 
tagna sulla parte superiore del forte. 
Neon si farà la pace — Ballaglia imminente 
— Servizio notturno di ufficiali 
Dalle notizie che corrono, e dal con- 
teguo dei giornali ufficiosi, sì capisce 
che il ministero ha deciso la guerra. 
Da tutti si crede che Ja battaglia sia 
imminente: forse domani è probabile 
che abbia luogo un primo scontro. Se- 
condo quanto si afferma, il Negus a- 
vrebbe domandato lo sgombro del Tigrè 
e non vorrebbe riconoscere il protetto. 
rato dell’Italia. A queste condizioni il 
governo avrebbe deciso di non entrare 
in trattative. 
Non s1 nasconde che le persone com 
petenti non disconoscono la gravità della 
situazione. Il numero dei nemici è quasi 
triplo delle nostre truppe. 
Jo una battaglia in aperta campagua 
Baratieri “tion potrebbe usate di’ tutte 
le truppe, dovendo rimanere un forte 
presidio a guardia di Adigrad. Parecchi 
sì domandano se data la battaglia le 
fortificazioni di Adigrat potranno pro- 
teggere le nostre operazioni. 
Però anche ammettendo che un primo 
scontro non ci fosse favorevole, è certo 
che in una grande battaglia noi avremo 
la vittoria, specialmente per la superio- 
rità delle nostre artiglierie. E" noto in- 
fatti che Baratieri dispone ora di 60 
pezzi, ed altri arriveranno ad Ad'grat 
fra qualche giorno. 
Si dice che il Governo sbbia ordinato 
a Baratieri di procedere ail' attacco 
anche in vista della notizia (vedi più 
sotto ) di alcuni uffticiali della colonna 
Galliano tenuti in ostaggio da Menehk. 
Certo è che il Governo non vuole la 
pace. 
Intanto vista l’imminenza della bat- 
taglia si è d:sposto al ministero della 
guerra un servizio notturno di ufficiali 
i quali tradurranno i dispacci di Bara 
teri. 

Galliano difeso da un giornale tedesco. 


Telegrafano da Berlino: 

Jeri la Vossische Zeitung aveva un 
articolo violento sulle vperaz oni mili- 
tari italiane in Africa, giungendo ad 
accusare il culunnello Galliano perchè 
aveva commesso € UU errore D abban- 
donando 1l forte invece di farlo saltare, 
e perchè non aveva teniato una sortita 
anche disperata. Oggi il giornale mi- 
inare Militarische Blotter difende la 
condotta del Galliano, provando che 
l'uscita del forte oppure la sua distru 
zione sarebbe stato inutile sscrifizio di 
vite eroiche che ancora possono adope- 
rarsi a pro della patria. Si meraviglia 
però dell’ inazione persistente di Bara. 
tieri, persuaso che, ancorchè la colonna 
Galliano fosse in ostagg 0, si possa e si 
debba impedire al nem co di occupare 
formidabili posizioni. 

Menelik ba trattenuto in ostaggio 
nove ufficiali ed un furiare. 


Con perfida slealià Menelick all’ul- 
timo momento dopo essersi solennemente 
impegnato al libero ritorno al campo 
di tutti gli ufficiali e soldati compunenti 
il battaglione ha traltenuto presso di 
sè 1 teneoti Partini, Basile, Amendo 
laggine, Defeo, Paoletti, Raimondi, Mol. 
tedo, | sottotenenti Fignani, Galnvago e 
il fuer maggiore Magno. 

Sano tornati al campo italiano, il te- 
nente coloanello Galliano, 1 capitani Ca. 
stellazzi, Olivari, Debailon, Benucci, i 
tenenti Luccio, Torelli, Cavazzini, Ri 
guzzi, Ragusia, Franconi e Giusti; in 
tutto 12 afficiali, 170 bianchi e 1081 
indigeni. Vennero trasportati con barelle 
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3 feriti bianchi e 12 indigeni, Il batta- { per scambiare le proprie idee : decisero 


glione riportò tutte le armi e le muni» 
zioni rimaste ed i-cannoni con 59 colpi 
per pezzo. 

Axum — la città santa. 

La città di Axum verso cui para 
tenda con tanto desiderio, il Negns, è 
la città santa, è l’antichissima capitale 
cui è legata la storia più bella dell'A- 
bissinia. Da Axumis, Axum, furon de- 
nominati gli abissiui Assomili, e in essa 
risiedettero i suoi re, lontano non più 
di otto giorni dal mare e dal loru forte 
di Adulis, nella baia di Massaua, duve 
più che al Nilo, affluiva il commercio 
dell’ interno. 

Dominarono, nella sacra città, da Sua- 
kim allo stretto di Bab el Mandeb e, più 
tardi, per assai più vasto impero. Scris 
sero lapidi ancora pervenuteci nello stile 
di Dario e di Augusto, ebbero ivi il trono, 
a uno di essi, che fu onesto 8 colto nelle 
lettere greche, dedicò agli Dar in Axum 
un trovo e la iscrizione ce n'è perve- 
nuta, Si chiamareno sino al quarto se- 
colo figli di Ares, it Marte dei Letiai, 
e vi si coronareno dai tempi più remoti, 
in cui si avvolge la loro storia, Re dei Ra. 

U tre Principi abissini riconsegnati 

a Makonnen. 

La Gazzette Europeenne pubblica il 
seguente dispaccio da Obock- I treprin- 
cipi abissini che lu scorso mese erano 
spariti a a Neuchatel e da allora erano 
restati prigionieri di Baratieri, sono 
stati consegnati a Ras Maconuen che li 
condurrà a Menelick La consegna dei 
principi era una delle condizioni per la 
libera ritirata del presidio di Macallò. 


Una scaramutcia ? 

L’ Agenzia Italiana dice testualmente: 
Da stamane (31 gennaio) in qualche 
circ.lo, per solito bene informato, si 
parlava. di una scaramuce a avvenuta 
in Africa fra i nostri avamposti e gli 
avamposti scioani: — il fatto non è 
imprebabile. 

Nei circoli militari, si dice che finito 
lep sodio Galliano, è tolto l’ impaccio 
a Baratieri per un’azione vigorosa. 

Per rifornire i magazzini militari. 

I) Governo, con un aumento nell’ o- 
rario di lavoro dei vari stablimenti 
militari, provvederà all’ allestimento dei 
materiali da guerra prelevati dai ma- 
gazzini di riforuimento e spediti re- 
centemente in Africa. 

Un contr’ ordina dei Governo 
per l'invio di truppe în Africa. 

Mandano da Roma al Caffaro di Ge- 
nova: In questo momento vengo a co- 
nescere che dal Governo è stato spedito 
ordine telegrafico alla Società di Navi 
gazione Generale Italiana di sospendere 
la partenza dei piroscafi, i quali erano 
pronti a partire per l’ Africa con nuove 
munizioni e battaglioni di truppe. 

Questo contr'ordine è commentato 
in vario senso: chi dice che ci deci» 
diamo per la page e chi sostiene invece 
che Baratieri telegrafò di aver forze 
sufficienti. 


__— 


Un' intervista con Bienenfeld 


già console italiano ad Aden. 


La ebbe il corrispondente da Trieste 
del Corriere della Sera. Eccone la 
parte che riguarda Felter : 

Il cav. Bianenfeld considera Felter 
quale uomo intelligente, onestissimo, 
capacissimo, patriota, che rese impor - 
tanti servigi al Governo italiano. Lo 
conosce dal 1890. Quale agente gene- 
rale nel Harrar della casa Bienenfetd, 
il Felter fece importanti scambi di 
cetiò e pelli di capra verso talleri. Sv:- 
luppò cotà le industrie e la coltivezior e 
del callè, e strinse amicizia coi capi 
d.1 paese, facendo sempre rispettate il 
nome italiano. 

L’ascendente- di. Felter sopra... Ma- 
cnoen si spiega così: Maconnen, nel 
1891, s'impossessò di nottetempo di 
una grossa partita di dura, ehe trova - 
vasi vel Harrar, d: proprietà delta casa 
B.enenfeld, del valore di 35,000 talleri. 
In segu to ad energiche rimostrauze di 
Felter, Maconnen ricon: dbe il credito 
e pagò stentatamente, in quattro ri. 
prese, 2000 talleri, rimanendo tuttora 
debitore di 33,000 talteri. Felter si 
valse abilmente del suo debitore in 
parecchie questioni. 

B:enenfeid aggiunse che Feller go- 
deva nei circoli militari di Massaua 
grande estimazione Comprende la sua 
scelta per la missione presso Monelik 

—_—_n__— 


I drammi dell'emigrazione. 


Vienna, 30 Aicuui giorni or sono 1r- 
rivavsno a Cormons duecento emigrapti 
ruteni diretti al Brasile. Colà appre- 
sero che l’ultimo pir:scafo che as- 
sunse gratuitamente emigranti al Bra. 
sile, era già partto il 17 gennaio. Il 
governo italiano non permise che i ru- 
teni proseguissero il visggio. Easi ri- 
toraarono quiudi a Vienna, dove arri- 
varono stamane: smontarono, alla sta 
zione della Meridionale, Quivi dichia» 
rarono di non voler rimpatriare in Ga- 
lizia, dove sarebbero costretti a morire 
di fame, avendo venduto tutto quel po’ 
che possedevano. Aggiunsero di voler 
emigrare nel Brasile, oppure rimanere 
a Vienna... 

Gli uomini si riunirono poco dopo, 


Giuseppe una deputazione di 27 di foro, 
La deputazione si recò più. tardi alia 
Corte mi non venne ammessa davauti 
all’ imperatore. Sette suoi membri ot- 
tennero invece di parlare c:l consi 
gliere di governo Zaw«ki, che sr in- 
furmò minutemente sulle condizioni 
degli emigranti. Li congedò con l’os- 
servazione che sulo la poliza poteva 
decidere se essi potevano e no rima- 
nere a Vienna. 

Quando la deputazione informè i 
compagni dei poco lieti risultati della 
sua missione, essi si abbandonarono a 
grande disperazione, La polizia per e- 
vitare disordini fece .trasportare, me- 
diante carrettoni, gli infelici alla sta- 
zione della ferrovia del Nord, dove a- 
vrebbero. dovuto prendere il treno. di- 
retto in Galizia. Iudescrivibili sono le 
scene successe lunge il tragitto e alla 
stazione. Gl’individui sprovisti di de- 
naro furono tradotti alle carceri di po- 
lizia, donde usciranno per venir rimpa- 
triati a spese del governo; quegli in- 
vece che possedevano quattrini furono 
obligati a comperarsi i biglietti e do 
vettero partire questa sera. 








Sempre le maraviglie 
della uitima scoperta. 
Abbiamo accennato jeri alla lezione 

tenuta nella sua clinica in Vienna dal 
prof. Neusser, nella quale dimostrò come 
mediante i raggi di Réntgen si possa 
faro la diagnosi dei calcoli biliosi e ve 
scicali. Il calcolo vescicale essendo un 
fosfato, è perfettamente impenetrabile 
ai raggi di Rbatgen, cosicchè sulia ne 
gativa si ottiene una superficie di pro 
iezione bianca su fondo scuro. 

Nella fotografia iavece di un calcolo 
b liare, composto di colesterina e quindi 
in parte accessibile a raggi Réatgen, 
il quadro di proiezione è deb.Imeute 
oscuro. La differenza è chiara. Il prof. 
Neusser mostrò poi un calcolo. b hare 
fotegrafato attraverso un fegato della 
grossezza di quattro dita. H professor 
Neusser promise di voler provare nella 
stessa clinica la trasparenza, coi raggi 
Réntgen, degli organi interni, In que 
sto modo s' potranno risparmiare, du- 
rante le operazioni, molti dolori ai pa 
zienti, poichè si potrà precisare diret 
tamente la situazione dei corpi patologici. 








Le razze umane. 


Tutta la stampa d'Europa, colpita, 
come sempre, da tutto quanto è gran- 
dioso e paradossale; riprodusse a gara 
estratti più o meno imperfetti dell’ o 
mai ‘celebre articoto della Contemporary 
Reviev, sopra l'avvenire delle razze 
umane: e lo facemmo anche noi, Se 
nonchè, il professore G. Ippolito Po- 
derzolù: scrive in proposito : 

«Abituati a non lasciarci abbagliere 
«dal miraggio delia frasevlogia, noi siamo 
a mille miglia di distanza dal sottoseri - 
vere alle iridescenti affermazioni storico - 
sociologiche della dotta Rivista britan - 
nica, specialmente in quanto riguarda 
il faturo primato delle due razze angio- 
sassone, e slava. 

« E’ affatto inutile il disputare sul pu» 
mero della relativa popolazione di queste 
due grandi fam-giie etnografiche. Le 
cifre riferite non: sono nè esatte, nè 
indiscutibii, e i’esagerazione dello 
serittore inglesé è evidentissima, A suo 
tempo forse faremo una rettificazione, 
quando avremo gli clementi scient fici 
necessari. 

« Fin d'ora però ci affrettiamo a con- 
statare, che parlando di popoli, di na- 
zioni, e di famiglie etnogrefiche, si di- 
mentica uno, anzi il principale elemento 
biologicn, e antropologico, cioè la po- 
tenzialità intellettuale, economica, e fi- 
siologica delle varie razze del globo 
terrestre. 

« Chi oserà, per. esempio affermare, 
che 30 milion di ingles:, valgono nè 
più nè meno che 30 milioni di chines', 
o di indiani, e che 100 milioni d’ eu- 
ropei, valgono 100° milioni di persiani, 
di turcomani, o di africani ? 

«Trascuiato un tale clemento, crolla 
dai vertice alla base tutto il razioe mo 
del periudico inglese, e ia razza nostra 
la latina, che è più 0 meno obbliata da 
esso, che în Europa, e in America, ab- 
braccia circa cento ‘milioni fra italiani, 
francesi, spagnuoli; ‘portoghesi, rumeni, 
e Repubbliche americane, può conso- 
larsi della sovrana dimenticanza dello 
Scrittore anglo sassone. 

«Senza volere in modo alcuno con 
testare la preponderanza numerica e 
intellettuale della razza anglo-americana 
e quindi la sua reale potenzialità, con 
testiamo senza esitazione, e  risoluta- 
mente, tale potenzialità, perciò che ri- 
guarda la razza slava, la quale, intel- 
ligente e artistica di sua natura, è stata 
da secoli e secoli di dispotismo politico 
e rel'gioso, ridotta ad uno stato di ab- 
brutimento incredibile, ‘specialmente se 
si fa astrazione dalla borghesia russa. 
Tale borghesia può infatti gareggiare 
colle più colte borghesie del mondo, 
mentre le masse slave non sono molto 
in avanti su quelle del centro dell’ Asia. 

«Lo ripetiamo: le conclusioni della 
Contemporary Review, ci sembrano ri- 
entrare nel dominio della pura fantasia, 
e del paradosso; mancano d'una base 
scientifica seria, e quindi d’ogni pun- 
derabilità ». 








di mandare ‘dall’ imperatore Francesco: 


Cronaca Provinciale. - 


Da Pagnacco. 
Hi sentimento pairiotico 
dello nostre popolazioni. 
1 Febbrajo. — (D.) — Allo ore 11 
di jen, è giunta costi la lieta netizia del 
fel ce arrivo del battaglione di Giuseppe 
Galliano al campo del generale Bara - 


tieri in Ada-Agamus. 
Tosto venae issata al Municipio la 


bandiera nazionale, la novella si diffuse, 


rapida per. ogni. dove, eccitando |’ entu- 
siasmo di tutti. ° 
Una compagnia di suonatori, nel po - 
meriggio, percorse al Municipio e nei 
pubblici ritrovi, 
reale e l'inno di Garibaldi. 


Ala sera, sparo di mortaretti, le cam-. 


pane suonarono a festa, ed in più punti 
del paese, e sul colle Rizzani si brucia- 
rono fuochi di bengala al grido di viva 
Galliano, 


Da Pordenone. 


Esame d'elettore politico con nota pa- 
triottica. — 37 gennaio — Domenica 
p. p. presso questa r. Pretura, s: tenne 
un’altra sessiune d'esame per coloro 
che aspirano al titolo d’elettore politico. 

Questa volta i candidati erano tutti 
del Comune di Zoppola. 

La Commissione esam’natrice, sempre 
composta dell’ egregio dott. Farlatti e 
del maesiro Falusca, assegnò il seguente 
tema: «Ad un am:co «che parte per la 
guerra d'Africa, scrivete una lettera 
d'incoraggiamento ». 

Il tema, veramente opportuno, toccò 
il cuore de’ modesti esaminandi, tutti 
agricoltori, che, sebbene in rude forma, 
espressero idee che meritano d’ essere 
pubblicate a conforto di chi presiede 
ai destini d’Italia, e ad onore di que’ 
maestri che seppero tanto bene educare 
geute sì rozza all'amore della patria. 


Ecce, pertanto, alcuni brani stral 
ciati qua e là dalle varie lettere ; 

«Avendo inteso che tu devi partire 
per l'Africa non perderti di coraggio 
perchè per la Patria siamo ubbligati a 
spargere fin ? ultima stilla di sangue 
per portare l’onore alla bandiera ita 
liana p. 

«..., Il mio desiderio di rivederti 
saria immenso ma piuttosto d’ una per- 
dita del forte di Macalè e dei altri os 
sedimenti italiani, bramerei di udire la 
triste notizia della tua morta, e magari 
anch’ io in compagnia ». 

€... vedrai al primo combattimento 
che tu farsi il tuo sangue si riscalderà 
che prima di ritirarti sarai contento 
di perdere la vita per l’amore che si 
porta alla sua patria». 

« Intesi tu hai di partire per la guerra 
d' Africa, perciò credei b-ne iuviarti la 
presente esertandoti a voler mantenere 
saldo il giuramento che hai fatto di 
nanzi i tuoi superiori, cioè di pugnare 
cen valore per la difesa della nostra 
bandiera, Ti parrà gran cosa’ l abban- 
donare la famiglia, parenti e amici, ma 
ricordati che il d»vere che hai ti d.ve 
far sparire ogni cosa, pensando ché a 
te siamo sempre congiunti col cuore ». 


Dua signore, che costituiscono una so- 
cietà ‘industriale’ —— Le' signore Emma 
Etlero Vuga e Corinna De Carli Ellero 
sì costituirono in svcietà. collettiva, 
sotto la ragione Sociatà « piccole indu. 
strie di Pordenpne», per la laverazione 
del legno — capitale lire 4000 — du- 
rata 12 anni. 


Echi di un fallimento. — I: Tribunale 
confermò in definitivo a curatore prov- 
visorio, l'avv. Enea Ellero, del fallimento 
Giovano: Prandini. A membri della de- 
legazione di s-rveglianza nel fallimento 
stesso furono nominati: Zavagno Canzi», 
Pol Francesco..di qui e Carraro Autovio 
di Conegliano, 


Da Talmassons. 


Disgraziato accidente. — Il ventotto 
genneio Luigi fu Vatentino Ponte ca 
deva acciaentalmente dal fienile, e si 
frattorava talmente i naso e la: nuca 
che venne ritenuto per morto : e quando 
si riebbe un po’, ricevette : gli. estremi 
sacramenti, Nel domani, però, stava 
meglio; e sperasi che possa. guarire. 


Da S. Maria la Longa. 


Ragazzi incendiari. — Nel 28 passato i 
ragazzi Adamo Giuseppe, Cossaro Gio. 
Batta per puro spirito di vandalismo 
appiccarono 11 fuoco ad un mucchio di 
canne bruciandone così 37 covoni pel 
valore di lire 60; l'incendio propagatosi 
distrusse un filare di 20 viti e tre al 
beri producendo un danno complessivo 
di altre L. 40. 

L'indomani, i due piccoli incendiari 
vennero arrestati, 


Da Tricesimo. 





Veglia di beneficenza, — Come annua. | 


ciaste, sabato 4 febbraio avrà luogo una 
veglia di beneficenza, ii cui ricavato 
andrà per metà in vantaggio dei nostri 
soldati feriti in Africa e per metà alla 
tocale Società operaia, H distinto mae- 
stro signor Pignoni ha composto per la 
circostanza una polka : intitolata: Gli 
etòi di Macallò, ) 


suonando la marcia, 










































2 gennaio. 


Egregio Signor Direttore 
del Giornale «La Patria del Friuli» 


Come ebbi a rilevare dal di Lei: ace 
creditato Periodico, in questi giorni 
avrà luogo a Spilmbergo e a Seglifle 
l'adunanza per trattare e fors' anche per 


«decidere di una questione dellé ‘più vi. 


tali fra Je importantissime : “a L'acque- 
dotto di Spilimbergo... FEO 

A questo proposito ‘titerigo che fit 
scirà gradito al Pubblico interessato, 
un tantino di analisi sommaria si due 
progetti, presentati da quel valento @ 
competentissimo tecnico che è Ping. 
Lavezzari di Venezia. 

Il primo progetto che comprendeva 
il trasporto di tutta l’acqua disponibile 
alla Sorgente Todesch, che sgorga in 
quel di Travesio, importerebbe una 
spesa di L. 300000 circa.’ La quantità 
di aequa contemplata, e per fa quale 
ritengo sieno stati calcolati i diametri 
delle tubazioni del primo tronco subito 
a valle della sorgiva, è di circa litri 25 
per minuto secondo, vale a dire’ di 
circa. mc. 2160 al ‘giorno; E' una bella 
massa di acqua, al certo più che suffi» 
cente per tutti gii usi domestici delle 
popolazioni che presto attingeranno 
all’acquedotto. Ma data la ‘spesa. di 
L. 300.000 circa (preventivate), l' idea 
dell’ Acquedutto sarebba al certo pase 
sata fra le Buone, anzi buonissime ideo, 
se con una via di ‘mezzo lo Stesso si. 
gnor Ing. Lavezzari: ‘non avesse trovato 
il modo di ridurre la quistione econo 
mica, in rapporto alle condizioni finan- 
ziarie der Comuni interessati.’ 

Iufatti nel secondo progetto il:dia- 
metro della tubazione viene ridotta di 
uua metà circa, sicchè la portata di. 
venta di un quarte, vale a ‘dire di soli 
me, 550 circa per ogni 24 ore. :L’ im» 
porto complessivo però nua va soggetto 
alla stessa scala proporzionale decre- 
scente; infatti esso scende solamente 
a L. 200,000 circa. Si vedé di ‘primo 
acchito che il sacrificio di tre ‘quarti 
dell’acqua disponibile, al certo utile, non 
equivale menomamente al risparmio che 
si può avere, 

Se noi prendiamo a ‘considerare il 
dettaglio della spesa, ciò che p'ù risalta 
è la sproporzione apparente. fra. I" am.» 
montare del valore attribuito alla tu. 
bazione, e quella di ‘tutti i manufatti 
da eseguirsi lango la'condutturà. Lu- 
fatti la tubazione assorbe circa 1:80 0,0 
della spesa preventivata, mentre, il;;solo 
20 050 ‘circa va per i manufat È 

Giò è al certo duvatò alia scelta «del 
materiale per :la. ‘cinfzione dei tubi, 
Ugouno sa infatti che la ghisa, pur 
prestandosi magnificamente dal lato 
tecnico, alla cobduttura delle acque e 
dei fluidi in genere; costa enormemente 
in confronto di altri materiali, che. pur 
rispondono a tutte.le esigenze tecniche, 
fisaaziarie ‘ed ‘ igioniche; come’ e ‘anche 
meglio firse della ghisa, Tatendò par» 
lare dei tubi di grès e di quelli ‘in’Ca» 
mento Portland, oggi usati in Lutto il 
mondo, specialmente questi ultimi, per 
la conduttura ‘della ‘icque. > È 

‘Nel ‘caso di Spilimbergo, ‘a Comuni 
limitrofi, il. grès è- assolutamente: da 
escludersi e ciò per i diametri grandi 
non solo, ma per la difficoltà di otte- 
nere un prodotto che unisca tutte le 
garanzie di solidità, omogeneità e du+ 
rata, date le condizioni ‘speciali’ piezo» 
metriche dell’ acquedotto in questione. 
Aleuni igienisti poi sostengono che le 
vernici che si usano comunemente nel- 
lindustria del grès sieno a base sali 
di piombo: si capisce allora a priori 
come, i sali di piombo essendo solubili 








e quel che è peggio velenosi, fino'a. 


che- le incrostazioni calcaree non ;ab- 
biano ricoperta la. superficie. dei tubi 
questi possono inquiuare la più 
acqua disponibile. LESTI dad 
Urò petò che non si può tentare con 
tubi di grés, si potrà sempre fare. cou 
i indubbia; coi Ceme 
id: La Javorazione:.di: questi: tubi 
ha oggi assunto un- carattere spiccato 
di grande industria, e venendo per con» 
seguenza lrattata scentificamente e con 
una cura tutt’ affatto particolare, ci dà 
prodotti addirittura senza eccezione sotto 
tutti gli aspetti. , 
Iunumerevoli sono ‘gli. acquedotti:in 
cemento a conduttura forzata e a libero 
d flusso, che sono attivi nella nostra 
Proviacia non solo, ma in tutta: ltalia 
Settentrionale e Centrale ed anchie:al- 
l'estero, in Francia e Germania spo. 
cialmente. Le stesse grandi città, Vo- 
nezia e Marsiglia per esempio, non: di» 
sdegnano. l'adozione del Cemento, e 
laddove poi, come nel caso di Spilime 
bergo, la pressione idraulica. non.iè-di 









| grande. importanza, sarebba superflua 


e finanziariamente dannosa la ghisa, che 
d'altronde igienicamente. ha: serpre 
dato risultati non affatto indiscutibili. 

Infatti mentre il Cemento Portlarid. è 
una mescolanza di silicati di . calce 
perfettamente insolubili, e quindi .inat» 
taccabili dall’ acqua potabile e dalle 
piccole quant.tà di sali che essa con- 
tiene, la ghisa perde facilmente la.vere 
nice, si ossida, dando all'acqua un gusto 
poco gradevole per quanto vagliasi. ri» 
tenere innocno. Ma v'ha di: più: tesut» 
time ‘esperienze | Bacteriologiche: hanno 
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odato ‘che -la--ghisa, : specialmente se 
impura ed'ossidato, facilita lo sviluppo 
di uno speciale microorganismo comune 
all'acqua.degli acquedotti in ferro, il 
che, se non erro, non può che avere 
conseguenze: poco confortanti. 

E tuttociò aache prescindendo dalie 
midori oscillazioni che si constatano 
fra la temperatora massima e minima 
dell’acqua di una tubazione di cemento, 
ia confronto di quellà di una in ghisa. 

Mi accadde poi più volte di trovare 
una contrarietà spiccata in certuui per 
gli acquedotti..di cemento, e ciò in ri- 
guardo ai danni provenienti da scosse 
eventuali di terremoto, Passo assicu- 
rare che a meno che si tratti d feno- 
meni tellurici violentissimi, nulla ba da 
tertiere la tubazione di cemento in con- 
fronto di quella in ghisa: ne fanno ampia 
testimonianza i numerusi acquedotti in 
cement.» delle provincie di Udine, Bel- 
luno, Treviso e specialmente quelli dei 
Veronese, dei quali nemmeno uno subi 
mai un guasto proveniente dal terre- 
moto. 

Ora, concludendo, posto che colla 
spesa preventivata per il secondo pro- 
getto sì votesze «seguire il primo col. 
i’ adozio. . del cemento, perchè, io mi 
domando, i singoli Comuni non do- 
vranno, nell’ interesse dei lnro ammini 
strati, far ben. studiare la questione 
anche da questo lato ? 

Mi scusi, signoî D rettore, e mi creda 
di Lei 


Davotissimo 


(Segue la firma }. 








Cronaca Cittadina. 
Scuola d'arti e mestieri, 


La Direzione della Società Operxja, 
la quale recentemente visitava la nostra 
Scuola d'arti e mestieri, ha diretto Îa 
seguente lettera che merita pubblicata: 


All Illmo sig. cav. Giovanni Falcioni 
Direttore della Scuola d'arti e mestieri 
in Une, 
26 gennaio 1896. 


La frirezione della Società che, per «dovere 
d'uffcio, visitava collegialmente la Scuola 
d'arti e mestieri nella sera del 17 andante 
mese, rafformossi nella conviazione che essa 
Scuola corrisponde pienamente allo scopo per 
cui fu istituita. 

Dalle informazioni squisitamente cortesi che 
V. S. ne ha dato sul numoro degli inscritti e 
dei frequentanti le lezioni nelle varia classi, 
sull'indirizzo dell’ istruzione nei diversi rami 
del programma governativo, dalle spiegazioni 
degli egregi docenti nelle vario sule d' inse- 
guamento chs la Direzione ha visitato, dell'i- 
spezione del lavori di disegno eseguiti dagli 
allievi, si ha potuto;accertare della nobile gara 
di zeto e, di intarossimento’vero ‘per la Scuola 
da parto del personale insegnante, e negli al- 
lievi ottime disposigioni di approffittare delle 
lezioni che al essi vengono impartite. 

Si è perciò che la Direzione della Società Ope- 
raia sente imperioso il dovere di esprimere a 
V. 8. I. ed all'intero corpo insegnante la piona 
soddisfazione per l' andamento della Scuola, e 
che tanto al Consiglio, che ali’ Assemblea dei 
Soci ne darà analoga partecipazione. 

Aggiange particolare affermazione di stima 
e considerazione, 

7 Presidente Angelo Tunini 
Il vice-Presidenta FP. Luigi Sandri 


| Direttori: Giuseppe Ernesto Seitz, Luigi Pi- 


quat, Pietro Scubli. 


Sogno. 


La curiosità che spinse numeroso ed 
eletto pubblico ad assistere aila confe 
renza del chiarissimo prof. Fernando 
rraazolini, si svolse ben presto in 
vivo interesse, e questo si mantenne 
costante finu al termine, salutando il con- 
ferenziere con un applauso che esprimeva 
la più calda lode allo scienziato che 
seppe dare forma popolare ad argomento 
così altamente scientifico. 

Arduo compito sarebbe il voler ripe- 
tere, sia pure a larghi tratti, tutto lu 
svolg mento della conferenza, e basterà, 
per non far magra figura, accennare 
che, interessando sempre, il professore 
Franzol.ni seppe provare pienamente 
essere ii sogno un s.imphce fenomeno 
della vita fisiologica, spogliandolo di tutto 
il soprannaturale e poetico di cui fu ed 
è intessuto dalla fantasia e credulità po» 
polari. 

Banca Popolare Friulana. 

Domani, oro 42, assemblea generale 
degli azionisti secondo l'avviso già pub 
blicato. 

Una eircelare prefettizia 


avverte che, per evitare le dispersioni 
del danaro e per assicurare l'unità di 
indirizzo nella suvvenzione e distribu- 
zione dei sussidi, fa duopo che tutte le 
offerte per soccorsi ai feriti a malati 
delle truppe nostre guereggianti in A- 
frica, siono spedite o ai Comitato cen- 
trale della Croce Rossa in Ruma — 0 
al sattocomitato della Croce Rossa in 
Udine, A 

Pel soldati fertili ln Africa. 

Sottoscrizione pei soldati feriti in 
Africa. 

Somma precedonta L. 1638.93 — Negozio 
L. Raiser in morte di Maria Raiser lire Î, co, 
Antonio Colloredo a famiglia I, 15 — Totale 
live 1655,95. 

Ora più che mai che siamo prossimi ad una 
graudo battaglia è doveroso che ogni italiano 
vYolenterosamanta offra il suo obolo, 




















Una associaz ‘one 
per compiere reati contro la fede pubblica, 


Tempo fà veniva arrestato certo Del 
Zotto, oste di Godia, sotto imputazione 
di avere spacciato banconote austriache 
false: e con lui, della stessa impulazione 
erano gravati altri duo sozi, il cui.nome 
non sappiamo, pel momento, .. 

Più di recente, per caso, in qual di 
Faedis si scopriva una pietra litogreafica 
e alcune parti di macchina pure. lito- 
grafica. Giacevano in una grotta a dop- 
pio fonido, per così dire: poichè attra- 
versato un atrio sotterraneo, per ua 
pertugio si entrava -nell’autro poste- 
riore, 

La Pubblica Sicurezza, naturalmeute, 
s'interessò delia cosa: ed iniziate le 
indagini con grande oculatezza, potè 
mettere in sodo alcune circostanze im» 
portaoti, che vennero avvalorate da 
qualche confessiene. 

Le parti di quella macchina avevano 
appartenuto ad una macchina intera — 
uaturalmente — la quale era stata ac- 
quistata a Treviso, da un giovanotto di 
Udine, certo Alessandro Panzeri fu 
Paolo d'anni 21. E così, di scoperta in 
scoperta, facendo tesoro qua di una 
parola e ià di un fatterello, potè scqui 
stare la couvinzione di aver che fare 
una associazione avente lo scopo di 
delinquere contro la fede pubblica. 

E ura j:rnotte — jeri e la notte d - 
corsa, m:se al sicuro quelli che tale as- 
ciaz one avrebbero completata, d'accordo 
pare con gli altri tre già in carcere. I 
Buovi arrestati sono: 

Panzeri Alessandro fu Paolo d’ anni 
21 litograf» e Francesco di Antonio Val- 
zacchi pure d: veotun anni, da Udine; 

Florindo Bujatii fu Pietro, d’ anni 53, 
dei Casali del Cormor; 

Agostino Bortolotti fu Giovanni, qua- 
rantaquatirenne, di Bellazoja, frazione 
di Puvoletto; 

Giovanni Maria'fu Sinte M gotti set 
tantenne, da Aluicco, comune di Mo- 
ruzza; 

Enric» fu Giov. Battista Gobezzi, qua- 
rantacinquenne, da Colugna. 


Samoin grado, mercò le nostre per- 
tinaci ricerche, di poter dare una quasi 
completa narrazione dei fatti che por. 
tarono agli arresti sopraelencati. 

Appena saputosi della scoperta ca- 
suale, nella grotta press» Faedis, di al 
cune parti. di. macchina. litografica:; le 
prime ricerche furono dirette a stabi- 
lire donde la macchina stessa provenisse. 
E sì potè — di tappa ia tappa — co- 
noscere l'itinerario del viaggio fatto da 
quella: un piccolo tipografo di Udine 
aveva venduta a Feltre ; da Feltre passò 


a Coneglano; da Conegliano, ritornò a- 


Udine. :Quivi si recò a caricarla ‘alla 
stez onè — per quanto ci si racconta — 
l Earico G..bezzi di Colugna, e la tra- 
sportò a Bellazvis, in casa detl’ Agostino 
Bork lutti. Il fatto accadeva, salvo .er 
rore, in agosto settembre. 

Nel seguente novembre, per lo spaccio 
di bancunote da cinquanta fiorini si ar- 
restavano: Giacomo Del Zotto aste in 
Godia, Giovanni Bortolutti d. Costalunga 
(frazione di Faedis} cugino al Bortolutti 
incarcerato jari, e Giovanoi Mussig con- 
tadino di Paderno — fratello, questi, 
di uu Mussig imprigionato per la-stessa 
causa a Graz, Quei fa's ficati ch’ ei spen - 
devano erano delle vecchie. fabbriche, di 
quelle fabbriche cioè che hanno dato 
tanto da fare ai tr.bunali austriaci ed 
italiani, 

Pare che allura, nel timore di essere 
scoperti con la litografia in casa, la 
macchina fosse stata smontata e sep.l- 
tine alcuni pezzi nella grotta duve — 
affacciandosi per giu.co alcuni ragazzi 
— li scopriron) circa dodici giorni fa. 

Chi figurò compratore della macchina, 
nell’ultima sua vendita, quando cioè 
venne da Conegliano a Udine, è l Ales- 
sandro Panzeri, i.tografo. Ora sembra 
assodato che la associazione fra i nove 
— stabilitasi sul finire di luglo o sul 
principiar del’ agosto — avessa lo scopo 
della fubbricaz one di bancanote da 5 
fiorini; e che i patti fossero all’ indi- 
grosso i seguenti; 

Chi metteva l’opera propria — cime, 
principalmente, il Panzeir e il Valzacchi 
Iitografi: quest’ ultimo, ine sore; chi 
avrebbe portato il- concorso dei capitali, 
o sarebbesi adoperato per la spendita. 
Aouzi, poichè nou erano sufficienti i da- 
nari, sì ricorse — narrasi — da due v 
tre sozi alla Banca Cooperativa e se ne 
otteane lo sconto di una cambiale per 
lire quattrocento ! 

Degli arsestati — sì fra i primi tre, 
come fra gli ultimi sei — taluno è con - 
fesso, ampiamente, E la confessione è 
avvalorata da corrispondenze seque- 
strate, le quali sono compromettenti per 
gli arrestati. 

Ua particolare, circa l'arresto del 
Gobezzi. 

Quando egli, jsraotte, vide comparire 
nel cortile delia sua casa gli agenti della 
Pubblica Sicurezza, corse di sopra e 
gittò dalla finestra un piccolo sacco. 

Fu sequestrato. Si credeva, sulle pri» 
me, contenesse chi sa cosa: ma, aper- 
tolo, non si rinvennero che libri — al- 
cune edizionì del secolo decimosesto e 
decimosettimo, pregievoli, di classici la- 
tini; altri, libri assetici. I Gobezz: fa 
perte non sappiamo se dell’ associazione 


cattolica di mutuo soccorso o del ‘co. 





mitato parrocchiale del suo paese. 


L’ opera di investigazione fu diretta, 
questa volta — come già quella per 
l’arresto:fsmoso dei fratelli Calligaro — 
dail’ Ispettore:“di -P. S. cav. Bertoja, va» 
idamente cosdju dagli agenti suoi. 


‘RI camblo. 

I prezz) del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
1 giorno 4 febbraio a: L, 108.83, 

Pattinaggio. 

La stagione procede favorevote e il 
pattinaggio fuori porta Gemona è sem- 
pre frequentato, Anche gli studenti della 
scuola Tecnica in piccole schiere, per 
turno, hanno ceminciate a prendervi 
parte, e di ciò va tributata una fode 
speciale al Direttore, prof. Lazzari, che 
tanto si interessa per l’educazione fi- 
sica dei suoi allievi, 

Col 1.0 febbraio si è aperto un nuovo 
abbonamento per tutto il mese al prezzo 
di L. 2: signori pattinatori sono pre- 
gati di r.tirare dal custode la relativa 
tessera. 





Fire a Segno. 
Domani «sercitazioni dalla 41,2 alle 

3 e mezza 

Programma 
dei pezzi di musica che ‘la banda miti 
tare del 26.0 Fanteria eseguirà domani 
domen‘ca 2 febbraio in Piazza V. E. 
dalle ore 15 alle ore 16,30. > 


I. Marcia «Torre Eiffel» Gisaniai 
2. Mazurka «Cura Patria» Fata 
3. Sin onia «Originale» Auber 
4. Valtzer «Gioventà dorata» Waldteufel 
5. Scena e duetto nell’ opera 

«Linda di Chameny» Donizetti 
6. Marcia «Saluto si compagni in 

Africa» @ rboai 


Veglia di heneficenza a van- 
tazgio della Congregazione. 
8 febbraio 1896. 

La co. Della Torre Teresa vel. Falissent, ha 
messo a disporizione il proprio palco Jl.a fila 
N. 21. 

Lo stesso è già affittato. La C.ngregazione 
con ric.noscenza, ringrazia. 

fer onorare | defunti. 

Offerte fatte alla Congregazione di Carità In 
morie di ; 
Raiser Maria 

Pittini Vincenzo L. |. 
Preindl Pompilio 

D' Este Antonio e Famigiia L. f 

Ln Presidenza riconoscente ringrazia. 

Le offerte si ricovono presso 1° Ufficio della 
songrogazione di Carità e presso le librerie 
ratelli Tosolini P. V. Emanuele e Marco Bar- 
tusso via Mercatoveschio. 

Avvertenze, — La Co erogazione: quando 
titiono esaurita la raccolta dette offerte, rimette 
to elenco delle stesso alla famiglia dal defanto. 


Offerte fatte al Comitato Protettore del- 
l'infanzia in morte di 


Raiser Maria 
Serafiai Ni00'd L. L 
Meneghini Giulio 
Ulisse Corena L, 4. 
Il Comitato, riconoscente, riograzia. 
Corso delle monete. 


Fiorini 226 — Marchi 13390 
Napoloom ‘24 70 Sterline 27.40 








CaARNOVALE 
Teatro Nazionale. 


Domani sera alle ore 8 Grande Veglione ma- 
scherato. W 

L'orchestra del Filarmonico, diretta dall’ e- 
gregio maes'ro signor Giacomo Verza, eseguirà 
nuovi ballabili. 

Sala Cecchini. 

Domani sera alle ora 7, Grande Veglione ma- 
scherato. La brava orchestra diretta dal sig. 
Gregoris, suonerà scelti ballabili. 

* Sala del Pomodoro. 

Domani sera Veglia mascherata con premi e 

regali. 








All’ Offelleria Dorta si'trovana ogni 
giorno i Krapfen caldi. I giorni ’ festivi 
alle ore 2 12 pom. ed i giorni feriali 


i alle ore 4 pom. 








MEMORIALE DEI PRIVATI, 
Biunicipio di Tarcento. 

A tutto 15 febbraio prossimo venturo 
è ‘aperto il ‘concorso al posto di Segre - 
tario in questo Ufficio Municipale con 
l'annuo stipendio di L. 2000. — gravato 
di imposta sulla Ricchezza Mubile. 

La nomina è condizionata-al bieonale 
esperimento, salva successiva conferma 
îiei sens: e per effetti di Legge. A cor- 
redo della istanza di concorso dovranno 
unirsi i documenti-prescritti dal Rego- 
lamento di esecuzione della Legge Co- 


munale, 
Tarcento, 29 gennalo 1896. 
Ii Sindaco 
V. Armellini. 





Gazzettino Commerciale 
(Rivista settimanale) 





Le domande continuano numerose ed 
i compratori non mancano specialmente 
quelli delia Toscana e Lombardia, 

I prezzi, come abbiamo: détts: pù 
sopra, accennano a migliorare e non 
vè dubbio che questo miglioramento 
serà sensibile allorchè incomincieranno 
i lavori campestri, 

Anche i prezzi delle carni da macello 
sono sostenuti e tendono ai rialzo. 

Ecco come si quotarono al quintale 
a peso morto gli auimali macellati nella 
precedente ottava: 


Buoi di I. qualità da L. 130 a 135 
» HW» » » 120 » 125 
Vacche L » » » 110 » 145 
» Lo» » » 105 » 4108 
Vitelli da latte » 80» 85 


Sacile 30 gennaio. 

Anche oggi ci fu un discreto concerso 
di persone ed animali, per cui il mer- 
cato presentava un bell'aspetto. 

Gli affari conchiusi furono molti, spe- 
cialmente in vaccine e buoi di lavoro: 
entrambi si mantennero a prezzi elevati, 

La carne vacillò fra le L. 115 a 130 
a seconda che di soriana o di bue a 
completo ingrasso e per quintale di 
peso morto. Î vitelli lattanti poco ri- 
chiesti ed ‘a prezzi stazionari, 

Noraggl. 
scarsi e dumande limitate 
dominante in questo ar- 


Mercati 
ecco ia nota 
ticolo. 

I prezzi s.:uo sempre stazionari e 
nulla fa sperare in un prossimo risveglio. 

Ecco come si quotarono ai qu ntale, 
i fi-ni venduti sui nostro mercato fuori 
porta Poscolie : 

Fieno di I qtà deli’alta da L.4 — a 4.50 

» 


IL» » » 3.40 » 3.80 

» I, della bassa » 350» 64— 

» IL » »2—-325 
Paglia » 3409360 
Erba Spagna » 45005— 


‘ Vini. 

I vini nostrani buoni sono poco ri- 
cercati, i medi ed i bassi fiacchissimi. 
Si quotarono come segue per ogni et- 
tolitro : 


Vini comuni fini da L. 45 a 55 
» midi » 35 » 40 
» bassi » 25 » 30 
» americani » 18»25 








Cassa Nazionale Pensioni 


Vedi avviso IV. pagina 








Gili italiani all'esposizione della Guatemala . 


Il 15 dicembre "dell’abno in corso 
verrà aperta a Guatemala, capitale della 
Repubbi ca omonima dell'America cen- 
trale, uu’ espos zione industriale ed ar- 
tistica, la quale avrà una sezione intèr- 
nazionale, alla quale sone per c.nse 
gueaza iuv tati anche gli italiani. 

A nostro avviso i negozianti italiani 
dovrebbero cogliere l'occasione parte 
cipando ali’ indetta mostra coll’ invio di 
generi di più facile e largo smercio 
nell'America centrale, come sarebbero 
i tessuti, le passamanterie, gh oggetti 
di calzatura, carrozzeria, selleria, ve- 
treria, di mobii: èd' altri oggetti d’ uso 
domestico, di vini ‘o liquori, per creare 
ua'esposizione permanente dei loro ar- 
tcoli e quetarsi in medo da coprire le 
spese di locazione d'un padiglione chè 
il goverao della Guatemala cederebbe 
loro a condizioni vantaggiosissime. Un 
agente itcaricato di rappresentare neila 
mostra i negozianti espositori, e di 
compiere tutte la operazioni riguardenti 
le merci esposts o da esporsi, riceve» 
rebbe le commissioni dei visitatori e le 
trasmetterebbe per la esecuzione. Vi- 
vendo nel paese, esaminandone i bi- 
sogai, parlandone îa lingua e cono- 
scendone gli usi e il costume potrebbe 
dare agli iodustriali ed esportatori ita- 
liani tutte. le indicazioni--relative alle 
esige.ize del pubblico e alle cond zioni 
«di vendita, n Îlo stesso tempo che fur- 
merebba agli acquirenti totte le infor 
mazioni atte a fare meglio apprezzare 
i prodotti italiani. 








Notizie telegrafiche. 
Goncorso vinto da un ingegnere italiano, 


Buenos Ayres, Si. Il: concorso 
del governo. argentino. per la costru 
zione del nuovo palazzo del Congresso 
nszionale di qu-sta repubblica, con. 
cerso a cui parteciparono 38 artisti di 
varie nazionalità, è stato vinto dail'in- 
gegnere italiano Vittorio Meano. AI 
medesimo così s: è aggiudicato il primo 
premio di 20,000 pezzi. Tutto fa spe- 
rare che il suo progetto sarà messo 
presto in esecuzione. 


L'insurrezione in Turchia 
La resa di Zeiltan. 
Costantinopeli, 3Ì. Fu pubbli. 

cato un irade, che istituisce la Corte 
Suprema per giudicare tutti i reati di 
insurrezione, 
«- La situazione di Zeitun è gravis 
sima. Giornalmente vi sono circa 140 
decessi” pèr- tifo; seorbuto= e” fam, «I 
consoli ‘iniziarono’ negoziati “per la 
resa di Zeitun, 








ULTIME NOTIZIE. 
L'IMPRESSIONE A ROMA E; COMMENTI 


sull’ultime tefegramina: | 
i principi abissini 
gono ancore in nostre mani? 


Rome, 31. E mollo commentatà:e 
discusso l’ultimo telegratoma ufficiale. 
Si osserva generalmente che il Govertio 
doveva conoscere iersera che non tutta 
la colonna Galliano era tottiatà, ©. © 

Sembra che Menelik abbia fiducia di 
addivenire ad un accordo pacifico..e 
creda di raggiungere questo Scopo, ac- 
carezzandoci e minacciandoci al tempo 
stesso. Pere.à libera la colonna Galliano, 
ma tiene in ostaggio alcuni ufficiali. 

E’ opinione generale che Baratieti 
attaccherà il nemico risclutamente alla 
prima occasione, senza tener conto degli 
ustaggi. 33 

Vi segnalo pure la voce che Manelk 
tenga gli ostaggi per riavere i principi 
abissini, che trovansi al campo di B#- 
ratieri. Di 














Lues Manticco gerente responsabile, 


D’ affittare 


I, antica birraria alle ®re Torri sità 

in Via Mercatovecchio. È 
Per informazioni rivolgersi in Via 

Belloni N. 7 Io piano — città 


Avviso agli agricoltori. — 


Chi vuole ingrassare i campi con le» 
tame cavallino, si rivolga all' Impresa 
fuori porta Pracchiuso (Casa Nardini) 
ove si vende a cent. 48 :1 quintale se 
caricato dall’ acquirente nel cortile della 
Caserma di Cavalleria, 

Si accettano Commissioni anche per 
ferrovia, 


D- Marta. 


Consultazioni privata di Chirargla-@stotricia 
© Malattie delle donne ogni giorno dalle 1 112 
sile 3 pom. Vonezia, Santa Maria del Giglio, 
Fondamenta Fenice, N, 2537. H Vv 2158 


D'AFFITTARSI 


i seguenti locali di 
proprietà degli eredi fu Carlo Giacomelli 


4. In via Jacopo Marinoni N. 5 
Piano terra, primo e secondo piuno corhposti 
da 10 locali, PR te 
2 lo via Antonio Zanon N. 4 interno 
Secondo e terzo piano, composti piano Il.0 
di N, 4 ambienti ed il Illo di N. 6 ambienti 
Uso a' acqua potabile e promiscuità di corta, 
3 la via Jaccpo Marinoni N. 3 
Stalla, rimossa è fienile. 
4. Nel Suburbio Venezia H - 36 
Cantina sotterranen della lunghezza di metri 
ME larghezza metri 6.50 ed altezza mo- 
ri L 
N. B. in questo locale trovasi un nuovo ma- 
taegriehi al completa os: arganello ele» 
vatore. 
5. Nel Suburb'o Venezia II - 33 
Piano terra: due stauze grandì ad uso ma- 
gazzeno, 
6. Nel Suburbio Venezia Il - 40 
Vasto magazzeno a piano terra, con cantine 
sotterranee. 
Disponibili col £ giugno 1896, 
7. Ia via Mercatuvecchio N. 7 
Piano terra una stanza ad uso lagnaia e can- 
tina, [.0 piano tre stanze, IlLo piano tre stanze 
Disponihile col primo marzo 1896. 
Per trattative rivolgersi all'agenzia 
Giacomelli in Udine, piazza Mercato 
Nuovo N, 4. 


























Appartamento d'altare 


in Primo Piano 
composto di 5 locali e cucina, uso di 
granajo, sito in Borgo Grazzano, a 
Rivolgersi alla Ditia A. Uellia e Ci 
in Mercatovecchio. i 











DA VENDERSI 


una cassa forte usata *. 
interao C.tri 22 per 46 : 

della primaria fabbrica TÀNCZOS.. 
DI VIENNA 








Per trattative rivolgersi 
presso il signor Giuseppe Rea. = 


Decasione favorevole — 


Per chiusura voloniaria della bin 
raria alle sà 
ALPI GIULIE 
in Mercalovecchio, vengono posti in’ 
vendita mobili ed utensili inerenti.a 
tale Esercizio, come bigliardo ‘inottitiia, 
stato, pompa per birra, misure, boltiglie, 
ate, elc, a prezzi di lullta convenienza 








































fnî meli 


Tassi: Cat 





otteane poco o nessun. giovamento dall’ uso 
def preparati di catratné, ficorra subito con 

fiducia ‘alle’ rinomate tei 

E Blegante flacone di 9, pillole Lire DEE, 


























è il preferito dai buon gustai e da tutti quelti che! 
amano la propria salute. — L' HI. Prof. Senatore 
Semmola scrive: Ho sperimentato largamente il Ferro 
Shiaa Bisleri' che! costitgisce un’ ottima preparazione 
perla cura delle diverse Cloronemie. La sua tolleran.! 
E za da parte dello stomacò rimpetto ad altre prepara» 

+ zionidà al Ferro China Bislarl FOGLETE LA SALUTE: 





5 un' indisculibile superiorità 
a 


Madri. Puorpore = Gonvalescent 


Per rinvigorire i‘bambiai, e per riprendere [e forze 
Hi perdute usate il nuovo prodotto PASTANGELICA, 
BI pastina alimentare fabbricata coll’ ormai celebre 
È Acqua di Nocera Umbra. I sal: di magoesia di cui è ricca 
quest’ acqua rendono la pasta resistente alla cottura, 
quindi di facile digestione, raggiungendo ‘il doppio 
scopo: di nutrire senza affaticare lo stomaco. ” 








RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
i del Comm. Prof, Vanzetti 


proprietà CARLO T.ANTINI,:Farmacista. VERONA 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro :conservazionie; puri* 
fica l'Afito: disinfetta lf bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga 
freschezza. i 
Provaria è adottaria — Lire MUYA;la scatola gon.istruzione.  —. 
Esigore'la' vera Vanzetti Tahtini — Guardarsi dalle contraflazioni, imitazioni 
sostituzioni. 
MI in tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comm. 
FRANCA Prof. VANZETTI inviando l' importo a mezz» cartolina vaglia 
a C. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni did 
scatole e superiori; e col solo aumento'di cent. 45 per ie ordinazioni inferiori. 


Deposito - generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro 


piazza Erbe > 
In &dine farmacie Girolami, Bosero, Francesco Riinisini e pro- 
fumeria Betvozzi e int tutte le principali farmacie e profumerie del Regno. 





. ed. altre malattie nervose si guariscono radicalmente colle celebri 

polveri dello x 

STABILIMENTO CASSARINI 
DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


BHE, P_HESY 1 ‘JIN "17 ollop OUOgR 








LaRLELEIERE RR 


Premiata 


DIO 
Francesco: Broîli 


UDINE — GORIZIA 


‘ fornitore della società 


in Viemmne. 








accordo 


Sa 

Sa 

È Assume , fusioni è rifusioni di campane d'ogni peso-e 
Assume , ni i co 


i Pa 
_Jonderia campane = af 


Prezzi mitissimi da non temere concorrenza. 
Pagamenti in rate annuali. La prima rata, da convenirsi, si effet. 
tuerà dopo it chllaodb, cioè quando le campane sieno, trovate in perfetto 


È 
"i 
o 
«Unione Cattolica » a 
È 
Sa 
È 
Ss 


concerto, armonioso e sonoro. 
, one 


SLEEP 


tOSo,, vata, Bronchit PILLOLE DI CR 
( 


Nueve derivato dal OREOSOTO di Faggio) 
presso tutte le Fermaefei-— Unici prei sl 


A ARA ù ” 
Nella scelta ‘di un liquore conciliate la bontà e i È: 


(OLETE pila arie (te rgR | Ù Ù 
IL FERRO-CHINA - BISLERI || È 














Ra an 


plinti 
CC MILANO” visa rale 







pressa V uffigia voriae 
us8, — PARIGI Ras: da Aaubang 












Ghecché infatti si dica e si pu 
preparati di Caframe, è scientificamente 
vato|e riconosciuto. dai Medici. di" 
DI mondo be i CREOSDTO, e 4 
DOMPE-ADAMI sudi derivati, spiegano nelle malattie 

proprietà curative. Cento ve fe supe 


quelle dei composti di Catrame ed saffigi. 
























PRO? & ATPAME Chimici, — Nillano. «na 














SEITE 
2 PREMIATA FABBRICA", 

E° Registri Commerciali, $ 
#° GRANDE DEPOSITO CARTA A 


le PER 0 


TAPPEZZERIA /4 


Aste Dorate per Cornici 
errati re 1:04 
CARTA E.TELA ED ARTICOLI 


a tfimi àl disogno 




















































£ LIBRI SCOLASTICI / 
‘E DI LETTURA A 


BRI DI, PREGHIERA 





j 


/ SCUOLE © -PABBRICERIES 0 | 

/ FORNITORE COMPLETE d GR BL 

f canceLteRIA è MarERIALE È fees . > 
piani 


SCOLAMRACO RA | 
Ù 3 


GRANDE DEPOSITO P CB Jl} 













IN LEGATURA 
UA' somaplici e di lusso; fi 












5 Carta paglia e da imballaggio 
# CARTA DA STAMPA E COLORATA 


$ —0 DI I 
Fabbrighe Nazionali ed Estero °° 


/ Timbri di Cogthone è di Metallo 






























soccoseeR | lasa lare lita Copertina 
di e per le PENSIONI 
di RT) SEDE SOCIALE TO 


Sie Da senza Al 








i Call 








va © Rot di, PAT ; 

1) E SÒ e 09 00 0 N s A 4 

WE RIGATONI PADRI DI FAMIGLIA. 

Ma pH Tg per st E 

4 A ce” x pensate ali’ avvenire dei vostri figli, pensato al vostro av- 
© venite. SAGA 9 so 

4 n Se: venti anni :or sono fosse esistita una Istituzione che, 
cen megliante il. modesto versamento di L 1.45 al'mdsé, avesse 
v dato a voi tutti il mezzo'‘di ‘procurarvi una peùsione vi- È 
a talizia. che in oggi tranquillamerite godreste, nonvi Shreste 


forse associati ? È se hun.vi. foste assotiati, non rimpian- 
gereste oggi di non averlo fatto, e noninviliereste coloro 
che più previdenti di vui, avrebbero siputo approfittare 

dei benefici della Cassa P'ensfoni 8 Ebbene, associatevi È 
voi, se siete ancora in :buona età, ed assuciate anche i 
vostri figlivoli, e fate sì che essi possano un giorno. rin- 
graziarvi. di aver loro ass:curato, un avvenire tranquillo, 
e non rimproverarvi d’imprevidenza o di egoismo, La {i 
queta pensivui sarà in media ogni auno sempre superiore 

slla somma complessa vamente versata nel ventennio, 0. se È 
volete procurarvi pensioui più considerevoli potete anche È 
sasociarvi per due, tre, quattro o cinque quote, versando 
L:220'— 3.30 — 4.35) — 5.40 al mese, La: Cassa Na- 
zionale sorta subito dopo le catastrofi bancarie:.e durante 
la crìsj economica, conta dopo: soli: due anni. e otto mesi È 
di esistenza 163% Soci per 20770 quote ed ha uo capitale È 
di L: 271 mila in rendita nominativa depositata alla Banca 








Gondsssiorari per fa fabbricazione e per fa vendita 4 


i si È d' Italia. 
ci. sòxaAvia db FIGLIO n o 
Se . ; pen ; L'Istituzione da a sua garanzia ln Stato poichè versa È 
Stabilimento Chim.- Farmacetilico BOLOGNA ad esso {utt i sivi capitali. Richiedere statuti programmi || 













al rappresentaite ufficialo in Udine s'gnor Giuseppe Ce 


Trovansi in tutto le principali Farmaci 
è Ò schiulti Agente della Ditta F.Mi Tosolini — Litirai Udine, 


acansazame nz | AAI0 DELLA FERROVIA Arrivi = vai 


















Obb Partenze da Uline. D 1.30 «da: Trioste-Cormone 
M 2,— per Venezia o 2.33 » Venazia 
0 2.55 » Cormons-Trieste U, 7.58 >» Cividale 
& dÈ O ‘4,50 » Venézia M 745 >» Vonezia 
$ È O 6.55 » Pontabba — 9.— » S. Daniele (alla Staziono Ferr, 
€ M 8.10 >» Cividale M 9,09» Portogruaro-Palmanova 
notti — 7.53 » Pordenone, treno merei con viagg | 09.95 ‘»° Pontebba | © 0%" 
G .HHpressolAssituigiornale LA FINANZA DB D 755 » Pontebba O 10,55 » Venezia 
é CIMILANO-Palazzo della Fondiaria. Conpusio (8, ® | 0 7.57 » Palnianova-Portogrnaro-Venazia | M 10,32, » Cividale 
A INA  CANNO XX) SU più O 8.01 » Cormons-Trieste D 11,05° » Pontebba 
€ ‘© accredito giornale finanziario d'Italia. ita d — 8.15 » S. Daniele (dalla Stazione Ferr. f O ‘It.10:» Trieste-Cormons 
É Ila. Pubblica ° ne È 3-Cor: 
@ tetto lo Estrazioni nezionoli cd. cotare. #a la verifica BIS 9,20» Cividale — 12.40. »:: #. Daniele {alla Porta Gomona) 
passata, presenta:a.futara. dello cartolle:da: projiri v 50.40 » Pontebba Q 12,65 » Trieste-Cormons * 
@ abbontll inviando abeclele arvito ad ogni smistsio Bf D 41.25 > Venezia M13,— » Givitalo 
@ fino è sini infinistiazione, D $ M 1530 » Cividalo O 15/24 » . Venezia 
Bilazo, Palatso ‘ifeltà” Foridioria, isio, N. — 11.20 » S, Daniele (dalla Staz. farr} O 15.47 » ' Portagrnaro-Palmanova o 
iuvvuovevoessoeeì M 13.44 per Palmanova-Portogruaro e" 16,35: 9/18, Daniele: {alla::Staziona Ferr.) |} 
O 13.20 » Venezia D 16.50 ;;»  Vanezia ci ( 
— 14.50 » S.Dabiele (dalla Staz. forr.) O 17.06 » Pontebba 
"i o 1601, » gividale Ti 9 e » Dividala 
. M is, » Cormons-Triesto = Gi :- ». 8.:Danjele, falla Porta Gamonna. 
6 OR ] À D 17.00 » Pontebba m ‘10.33 > Porto; ia 
5 1 gii o ATO » Palibane va” Portogruaro ù Ido » ponte ba: 
n O 17. » :Cormons-Triesta A » Triesta-Cormons 
Mguere stersalice vende O 17,30: .» Venezia s D 20,05» Pontebba 
5 presare e o 17.35 » Pontebba O 20.58, » Cividale 
dal chimico farmacista — 17.15 » 8, Daniele 0 2540 » Pordenone, trenomerdi con viag- 
Sandri Bulgt la Naga- 4 19.44 ‘3 Cividalo giatori DAL 
n *_- Yanozia 












gra ci hei S0.ÎA » Venezia. M 23.40 


Udine, 1896. — Tip. Domenico 
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